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UNA LITURGIA PER LA CHIESA, POPOLO DI DIO 

Celebrare in assemblea 
P. Eugenio Costa 

 

L’ASSEMBLEA liturgica, il più importante dei raduni della comunità. Suo significato intra-ecclesiale, ed 

extra-ecclesiale. 

C’E’ ASSEMBLEA E ASSEMBLEA: la storia delle assemblee cristiane, e dei loro contesti, è mutevole : 

- LUOGHI  (vedi sotto): l’assemblea celebra in edifici di diversi tipi. 

- SOCIETÀ: situazioni diverse: minoritarie, maggioritarie, multi-religiose, secolarizzate. Rapporti con lo 

Stato, con i media. 

- CULTURE: riservata, comunicativa, etnica, individualistica, liberale, tradizionalista, multi-culturale. 

- COMPOSIZIONE: omogenea, eterogenea, età, livelli culturali, tradizioni, pellegrini, migranti. 

- ADESIONE: fedele, occasionale, stabile, transitoria. 

- ATTESE: globali, parziali, nulle; antinomie (peccatori/redenti, carismi/ministeri, qui/non ancora).                              

- FRUTTI: impegno cristiano; assemblea provvisoria, vita continua. 

 

PARTECIPARE - ANIMARE - CELEBRARE 

- FARE ASSEMBLEA: intenzione personale, rilancio permanente. 

- SAPER CELEBRARE: capacità culturale, familiarità biblica, iniziazione liturgica, adesione spirituale. 

- ESPRIMERE PER PARTECIPARE: forme e modi (silenzio, ascolto, risposta, posture e gesti, parola, 

canto, musica, danza) - tecnologie video, audio. 
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- ANIMARE PER CELEBRARE: si animano le persone, non la liturgia; nulla supplisce la partecipazione 

personale; servizi e ministeri (ordinati e di fatto): accogliere, presiedere, proclamare, pregare, gesti 

sacramentali, animazione forme espressive. 

 

I LUOGHI 

L’assemblea celebrante genera l’architettura. 

Gli stili architettonici storici influenzano l’assemblea. 

Un esempio storico: il periodo del gotico (Duecento). 

Oggi: compresenza di edifici di stili e spirito diversi. 

Due documenti della C.E.I. : progettazione nuove chiese (1993), adeguamento chiese storiche (1996). 

L’esterno dell’edificio chiesa è eloquente per il contesto; l’interno e la sua disposizione “disegnano” 

l’assemblea. 

L’edificio dovrebbe essere “cucito addosso” all’assemblea e favorirne la comunione interna.  

Il presbiterio (area servizi e ministeri) dovrebbe avere una centralità focale.  

Agevolare i percorsi interni (banchi, sedie).  

Poli diversi: Eucaristia (ambone, altare, sede), Battesimo, Penitenza. 

Programma iconografico e arredi. 

Acustica - illuminazione - climatizzazione. 

Preghiera privata e devozioni. 

Celebrazioni in grandi spazi, a cielo aperto. 

Assemblea celebrante: pupilla degli occhi della comunità cristiana. 

 

 


